
C ome nei film che raccontano traumi indimenticabili, anche
noi, attraverso i tg, siamo perseguitati dai flash back in bianco e

nero. C’è l’orrore del Circeo che ci guarda con gli occhi pesti di
Donatella Colasanti e c’è ancora e sempre la bomba di Piazza Fontana,
quel buco immenso nel cuore della Repubblica che nessuno ormai
potrà più colmare. Delitti fascisti, compiuti per fermare il tempo, che
continuano a riportarci indietro nel tempo. I pariolini che si credeva-
no superuomini ed erano solo piccoli depravati nascosti dietro le
gonne delle loro ricche mamme. E i sanbabilini che, nella notte delle
stragi, uscivano coi loro vestiti più eleganti per formare squadracce
protette dallo Stato e dai servizi (non solo italiani). Questo è il fasci-
smo come lo ha conosciuto la generazione del 68, quello che occupava
intere zone delle città e che, nonostante tutto, non ha potuto fermare
la Storia. Anche se ogni giorno, con la follia sanguinaria di Izzo o con
l'impunità concessa agli stragisti, torna l’incubo di lacrime e sangue
che i signori della nuova destra affarista e berlusconiana inutilmente
hanno cercato di sdoganare e banalizzare col loro marketing.

«Onestamente devo ringraziare Bin
Laden. Senza l’11 settembre sarei rimasto
una non persona, quella costruita da Mani

Pulite e scomparsa dai radar. Dopo
le Torri Gemelle, anche il cittadino più
distratto ha cominciato a sentire di nuovo

il bisogno di competenza, a desiderare di
sentir ragionare...». Gianni De Michelis,
Nuovo Psi, La Discussione, 24 aprile 2005

Permessi facili
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Sottoscrizione per il film sui precari

DALL’INVIATO Enrico Fierro

LAMEZIA TERME Il diktat dei ca-
pibastone è netto: la Calabria è
nostra.

Ogni tentativo di liberazio-
ne, ogni speranza di emancipa-
zione dallo strapotere dei mam-
masantissima va stroncato sul
nascere.
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S i è detto che la bomba di Piaz-
za Fontana sia stata il simbolo

della innocenza perduta di una gene-
razione che si era gettata nell’impe-
gno politico con entusiasmo e gene-
rosità: la sentenza della Cassazione
rischia di divenire il simbolo di un
Paese che non riesce a scrivere la veri-
tà su pagine importanti della propria
storia e sugli intrighi che si celano
all’interno degli apparati dello Stato.
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Iraq, kamikaze contro i curdi: 60 morti, 150 feritiROMA Oggi Berlusconi - che ha ricevuto
una telefonata di Bush - riferirà alle Ca-
mere sul caso Calipari. Ma il dibattito
non si concluderà con un voto. Sullo
sfondo, la permanenza delle nostre trup-
pe in Iraq. Ieri Romano Prodi ha ricorda-
to che «un legame diretto tra il caso Cali-
pari e il ritiro delle truppe non ha ragion
d’essere ma certamente questo episodio
spinge ad accelerare una riflessione sul
modo di ritirare le truppe e su come
porre fine a questa missione».
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UN PAESE
SENZA VERITÀ

Daria Bonfietti

Lamezia

Calipari

Piazza Fontana, familiari in rivolta
«Èunavergogna,nonpaghiamo»
Dopo le assoluzioni i parenti delle vittime rifiutano il pagamento delle spese processuali
«Nemmeno un euro per un processo senza colpevoli». «Ha vinto chi ha messo la bomba»

Nucleare

RIGHI e TRISTANO A PAGINA 8

C he sul piano materiale la vi-
cenda Calipari sia stata il

frutto un po’ della sfortuna e un
po’ dell’inesperienza di truppe po-
co e male addestrate è probabil-
mente una verità dura da mandar
giù, ma in fondo umana. Tutt’al-
tro è però il discorso per quanto
riguarda la lezione politica dell’epi-
sodio.
Che esso sia stato oggetto di due
verità non stupisce né può scanda-
lizzare: le cose del mondo vanno
così. Ma proprio questa disincanta-
ta saggezza avrebbe dovuto ammo-
nirci per tempo anche su altri
aspetti della vicenda.
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IL PREZZO
DELL’AMBIGUITÀ

Luigi Bonanate

Gianni Marsilli

Prodi: ora pensiamo al ritiro dall’Iraq
L’Unione chiede di uscire dalla guerra. Bush chiama Berlusconi, oggi premier in Parlamento

G eorge W. Bush è l'immagine
della fermezza, senza se e

ma, contro la proliferazione nuclea-
re. Ha invitato il mondo ad
“affrontare questi pericoli, porvi ter-
mine”, e se qualcuno esita, ci pense-
ranno gli Stati Uniti, anche da soli.
Dio non voglia che finisca per passa-
re invece alla storia come il presi-
dente americano sotto il cui manda-
to le atomiche si sono moltiplicate
in più mani, e in mani più pericolo-
se, di quanto sia mai successo sotto
qualunque dei suoi predecessori.
Ha fatto una guerra, dichiaratamen-
te, per impedire che Saddam Hus-
sein si dotasse di ordigni nucleari.
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PICCOLE BOMBE
CRESCONO

Siegmund Ginzberg

L’Inghilterra sceglie
tra Blair e Blair

Gabriella Gallozzi
ROMA Un altro modo di fare cine-
ma è possibile. In tempi di vacche
magre come i nostri c’è chi è riusci-
to a inventarsi, complice la rete e le
nuove tecnologie, un sistema alter-
nativo di produzione e persino di
distribuzione. Tutto per far fronte
a questa stagione disastrosa che si-
curamente resterà come pagina ne-
ra nella storia recente della nostra
cinematografia, fatta a pezzi dalla
nuova legge dell’ex ministro Urba-
ni, dai tagli ai finanziamenti pubbli-
ci con relativo blocco di un anno
dell’intero settore. Ecco, allora, chi
davanti a tutto questo ci ha provato
lo stesso. Ha tentato di battere altre
strade.
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Oreste Pivetta

MILANO Dopo la sentenza, lo sberlef-
fo delle spese processuali da pagare.
I parenti delle vittime di piazza Fon-
tana, dopo trentasei anni di dolore,
di sofferenza, dopo indagini e pro-
cessi, si sono ritrovati anche questa
sorpresa: non pagheranno, lo han-
no detto. Sono insorti: non paghe-
ranno anche perché tante voci si so-
no levate a sostegno della loro causa
e a conforto della loro indignazione.
«Strana questa giustizia - ha com-
mentato Francesca Dendena, che
nella Banca dell’Agricoltura ha per-
so il padre Pietro - che tratta le vitti-
me come gli assassini e gli assassini
come vittime».
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L’Egitto dei Faraoni: una civiltà che rivive.

I N  E D I C O L A  C O N

La collana definitiva sull’Egitto in 7 volumi 
di grande formato di circa 300 pagine ciascuno.

il 1° volume
A SOLO

€1
IN PIÙ

LONDRA Una voce fuori dal coro.
Viene da un ufficio dell'università
di Oxford ed è quella autorevole
dello storico Theodor Zeldin: «Sa-
rà a causa del mio mestiere, ma io
non credo ai sondaggi. Non azzar-
do una previsione, questo no.
Non affermo che domani Blair
non sarà più a Downing Street.
Però avverto che il risentimento
nei suoi confronti è grande e diffu-
so, e il suo licenziamento non mi
stupirebbe». Zeldin non ama più

Tony Blair: «È lui la causa della
crisi democratica che attraversa il
paese. Questo Paese per il mondo
era la madre del Parlamento, ora
non lo è più. Il premier ha preso
decisioni capitali in piena solitudi-
ne, dopo aver scelto di appoggiare
George Bush già tre anni fa, in
base alla sua idea-forza: non c'è
futuro per la Gran Bretagna se
non a braccetto con gli Stati Uniti.
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Oggi elezioni, per i sondaggi vittoria certa
L’unica incognita è il voto di protesta

Minacce a Loiero
e al sindaco

Un marines con il corpicino di una piccola vittima dell’attentato Foto di Michael Yon-U.S. Army/Ap
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